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di Paolo Biondani

Nubi sull'attività del professionista lombardo, futuro sposo del ministro

dell'Istruzione. L'inchiesta dei pm milanesi sui 22 milioni di fondi neri

nascosti all'estero dal re delle bonifiche Giuseppe Grossi, ora minaccia di

allargarsi a tutto il suo settore: cave e discariche, edilizia e lavori stradali

(26 novembre 2009)

Mariastella Gelmini sta per sposare un bel

conflitto d'interessi. Il promesso sposo del

ministro della Pubblica istruzione è un

professionista lombardo che, dopo 15 anni di

tranquille esplorazioni tra società private e

organi pubblici, in questi giorni è per la prima

volta in ansia. E non solo per le nozze o per

l'attesa del figlio che sta per regalargli

Mariastella. A preoccupare Giorgio Patelli, 51

anni compiuti il 26 ottobre, nato e cresciuto a

Bergamo, è l'inchiesta dei pm milanesi che,

partendo dai 22 milioni di fondi neri nascosti

all'estero dal re delle bonifiche Giuseppe

Grossi, ora minaccia di allargarsi a tutto il suo settore: cave e discariche, edilizia e lavori

stradali, disinquinamento e movimento terra.

Un business milionario, dove l'arbitro degli affari è la politica. Del suo ruolo di geologo

double-face, Patelli ha dovuto parlare in tribunale, in un'imbarazzata deposizione finora

rimasta nei cassetti della procura. ï¿½ il 20 dicembre 2005. A Milano è in corso l'ennesimo

processo sulla corruzione imperante ai piani alti dell'Anas. In aula il teste Patelli giura di

dire tutta la verità. Materia del contendere: la maxi-cava degli scandali di Pontoglio. Il

sindaco di questo comune bresciano ha appena documentato e spiegato ai giudici le

proteste popolari, sostenute perfino dalla Curia, contro l'autorizzazione concessa dalla

Regione Lombardia alla Cavalleri spa: una cava-monstre da 962 mila metri cubi che

scaverebbe un buco nero, profondo 22 metri, nella falda che disseta l'agricoltura più ricca

d'Italia. Il permesso è firmato da Cinzia Secchi, responsabile del settore cave e bonifiche

del Pirellone. La dirigente però testimonia che quella cava fu approvata senza controlli,

"perché la richiedeva l'Anas", mentre lei si limitò a ratificare, "come sempre", il via libera

del "comitato tecnico consultivo": sei professionisti privati, scelti liberamente dalla giunta

Formigoni, che grazie a una specie di legge-obiettivo possono scavalcare Comuni e

Province per velocizzare opere prioritarie come strade e ferrovie. Una corsia privilegiata

Anas-Regione, insomma, che consente alla Cavalleri di scavare ghiaia e sabbia per il nuovo

raccordo sulla statale della Val Seriana, che pure dista 40 chilometri: una procedura

eccezionale che è diventata un metodo per distribuire centinaia di appalti milionari. E qui

spunta Patelli.

Il geologo si presenta al tribunale come "membro dal '96 del comitato cave della Regione",

ma poi deve confermare di svolgere "anche attività d'impresa a favore di privati, come in

questo caso". Patelli ammette così il conflitto tra il suo ruolo di controllore pubblico e il

suo incarico privato per la Cavalleri: "ï¿½ chiaro che ho proceduto ad un'operazione

anomala". Ma rivendica di essere rimasto "assente" alla riunione in cui il comitato

autorizzò la cava. I giudici però scoprono che Patelli non ha fatto solo il tecnico: con la

sua società Acquageo, ha comprato dal contadino il diritto di sfruttare la cava e lo ha

rivenduto alla Cavalleri a prezzo maggiorato. Il pm Maurizio Romanelli gli chiede come mai

il suo nome non compare mai negli atti della Regione: perché la Cavalleri voleva far

credere di aver comprato direttamente dal contadino?

Il geologo tentenna. Ed è il pm a dover ricordare come Patelli si era giustificato con i

Mariastella Gelmini e Giorgio Patelli

fotografati su 'Chi' a Positano
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carabinieri del Noe: "I miei contratti non sono stati presentati per motivi di riservatezza.

Le questioni privatistiche, all'ente pubblico, non interessano". Gran finale dell'udienza.

Procura e Tribunale accertano che la carta dell'Anas riguardava una cava di soli 4.620

metri cubi, centuplicati in 462.000 (e poi ancora raddoppiati) "per un errore" non scoperto

dalla Regione. Peggio: la stessa mini-richiesta dell'Anas è risultata addirittura "falsificata"

dalla Cavalleri spa, cioè dall'impresa che ha pagato a Patelli il diritto di sfruttare quella

cava.

A questo punto, per misurare la forza del sistema politico che governa gli affari ambientali

in Lombardia, basta vedere che effetti ha avuto il processo. ll titolare della ditta

inquisita, Gregorio Cavalleri, filmato dai carabinieri mentre consegnava le tangenti

all'Anas, è stato condannato anche in appello per corruzione e falso, ma il suo avvocato e

deputato, Gaetano Pecorella, è riuscito a ridurre la pena a 28 mesi, totalmente cancellati

dall'indulto del 2006. Cinzia Secchi, la dirigente che approvava cave e bonifiche sulla

fiducia, è rimasta al suo posto fino al gennaio 2009. Solo ora almeno uno dei suoi assessori

regionali, sentiti come testimoni sullo scandalo Grossi, ha raccontato ai pm che la giunta

Formigoni l'avrebbe rimossa a causa dei suoi rapporti troppo stretti con Patelli. In realtà la

geologa Secchi risulta promossa: ora figura nello staff della presidenza della Regione,

come "direttore dell'organismo pagatore che eroga i fondi europei per l'agricoltura". Lo

stesso Patelli, stando ai medesimi politici, sarebbe stato escluso dal comitato cave, il 21

marzo 2007, per i suoi conflitti d'interessi. Il problema è che la giunta Formigoni, il 22

aprile 2009, ha nominato nello stesso comitato Luigi Giancarlo Corna, socio storico di

Patelli nella Geco snc, sciolta poco prima che il futuro mister Gelmini perdesse la sua

carica pubblica. Nelle banche dati su Internet, continua a comparire un'altra ditta che li

accomuna: la Tecnogeo di Luigi Corna & Giorgio Patelli. Ma nella sede di via Corridoni a

Bergamo, un gentile dipendente spiega che "il signor Patelli non lavora più qui da un paio

d'anni. Oggi la Tecnogeo srl appartiene solo al dottor Corna". Patelli in compenso resta

titolare di altre quattro società, tra cui l'Acquageo: la fortunata venditrice della cava

degli scandali.
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